
· 

o 

QUANDO 
LATEIJEVISIONE 

RACCONTABENE 

M'AmO PIRl~,NI 

O
RRIDE carneficine punteggiano i calendari della 
m orte che dalle Torri gemelle - 11 settembre 

\' . 2001, ad oggi, ma se vogliamo anche da prima, 
segnano le scansioni di unastoria umana che ha 

perduto ogni regola e ogni senso etico, il taglio delle teste 
dei giorni scorsi sottolinea solo l'ultimo capitolo. Le televi­
sioni di tutto il mondo hanno dato una rappresentazione, 
sepur parziale della tragedia. . 

Fra tutti i servizi italiani e internazionali che abbiamo 
avuto la possibilità di seguire, uno ci hacolto peril coraggio 
e l'ampiezza del filmato nelle zone più impervie e pericolo­
se, dal Kurdistan iracheno alla Siria, dalla Libia alla costa 
ciremìica con i barconi carichi di profughi, e le gabbie dove 
vengono rinchiusi quando fuggono. Poi vi 
sono le voci dei califfi, gli assassini dello Sta­
to islamico - o sedicente tale (l'Is) - che 
predicano la morte, e quelle dei mercanti di 
schiavichecaricanosui barconicentinaiadi 
derelit~i che si giocano la vita tentando la 
traversata dal Mediterraneo. Poi ci sono gli 
interlocutori, da Cacciari alle donne protet- . 
tedallorovelomusulmano,daqualcheesponentearabori­
fugiato in Italia al generale Cam:porini, dal pacifista Casa­
rini al giornalista Pigi Battista. TI tutto diretto con una bra­
vura inusitata da'Corrado Formigli, reduce da una inchie­
sta condotta di persona che ce lo mostrava mentre si iner­
picava per i rovi delle colline curde e ridarcelo mentre di­
scuteinstudiocOn gliinterlocutorideLaSette,Conlastessa 
camicia stazzonataela barba incolta. A mio avviso dando 
vitaallamiglioretrasmissionedelsuogenerechemisiasta­
to dato di vedere. 

Ascansodi equivoci aggiungerò che non è mia intenzio­
ne riassuinere le tematiche di "Piazza Pulita" cheva in on­
da ogni luIiedì ma se mai coglierne qualche contraddizio­
ne.Ad esempio sia il conduttore che qualche interlocutore 
si è chiesto se gli eventi in Medio Oriente non abbiano s~ 
polto ogni idea di affermazione della democrazia in quei 
Paesi che avevano esaltato le "primavere arabe" o che ad 
un analogo paradosso stià portando l'idea che comincia a 
farsi luce, secondo cui la sconfitta del nuovo califfato isla­
mico passi necessariamente attraverso una alleanza con 
1'Iran o con Assadin Siria. Ebbene, credo che questa con­
traddizionenonpossaesserenegataevadaassuntafin dal­
le origini. Esse vanno cercate nel prevalere dal 2001 del­
l'amministrazione Bush dominata dai neoconservatori 
cheavevano applicatoda alloraunprimograndetestdimu­
tamentoradicaIedellapoliticastatunitense, annullandola 
precedente visione multilaterale delle alleanze e introdu­
cendo un settario unilateralismo ideologico. Corollario di 
questa premessa fu la teorizzazione della guerra preventi ­
vaedEiI suo addentellatonell'esportazionearmatadella de­
mocrazia, la cui logica riposa su una'premessa tanto for­
male quanto insussistente secondo cui un regime demo­
cratico ayrebbe in sé gli anticorpi capaci di contrastare la 
proliferazione terroristica. ' 

Il che èvero, ma solo nel caso in cui la democrazia, ove 
fosse stata temporaneamente soverchiata da una dittatu­
ra, possa ripristinare diritti dell'uomo e della donna piena­
mente riconosciuti eradicati in una storiaistituzionale se­
dimentata, in una società laica che non tecepisca il "libro 
sacro" ,sia esso il Corano o il Vangelo o la Bibbia comefonte 
del diritto penale e civile e i suoi sacerdoti come supremi 
giudici, in tma società cresciuta nella dinamica liberatoria 
del mercato moderno. Cosa vuoI dire esportare la demo­
crazia, laddove manchinoquestepremesse? Come illuder­
si che basti imporreun presidioarmato stranieroa guardia 
delle auspiçate urne elettorali perché da esse possa uscire 
un sistema democratico rappresentativo forte, credibile, 
sicuro del consenso dei cittadini? Obiezione che non nasce 
certo da un pregiudizio razzistico fondato suuna presunta 
estraneità genetica dei popoliislarnici ai valori che la de­
mocraziarappresentanelmondo, machevalutaquantoes­
si siano ancora soffocati quasi ovunque. Il nodo irrisolto è 
quella modernizzazione incompiuta che né il socialismo 
dei colonnelli nasseriaru, né il riformismo autoritario del­
l'ultimo scià né i petroldollari degli sceicchi del Golfo han­
no potuto portare a maturazione. Quanto ai regimi "mo­
derati" si tratta di Stati dove l'esercito o il dittatore di tur­
no è ii depositario e il garante del poco progresso strappa· 
toalla regressione fondamentalista di stampo coranico. 

C AIPRODUZIONE RISERVATA 
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ON a caso, nel 2003 veMe 
promosso un referendum ' 
per superarne i limiti. Per 
iniziativa di gruppi e sog­

getti di sinistra.. Tuttavia, il valore 
dell'articolo 18 è ad alto contenuto 
simbolico. Costituisce,infatti, una 
sortadibandieradellaLegge300.Lo 
Statuto dei lavoratori. Per questo 
ogni tentativo di metterci mano, 
nonimportainchemodoeaqualeti ­
tolo, suscita tante reazioni. Com'è 
avvenuto, puntualmente, anche in . 
questa occasione. Proprio per que­
stoRenzihadecisodiinterveniresul­
l'art. 18. Proprio inquesto momento. 
Al di là dell' efficacia e del cOntenuto 
del provvedimento, Perché è utile, 
funzionale a marcare 'Confini e limiti 
del "suo" partito. Contro i nemici in­
terni ed esterrn. 

Penso,peraltro,cheeglinonabbia 
in mente di riprodurre l'esperimen­
todiTonyBlair,comemoltihannoos­
servato. Non gli interessa, cioè, co­
struireunNewPd,più libchelab.Ma 
andare "oltre" il Pd e il suo tradizio­
nale bacino elettorale di Centro-Sini­
stra. Un po' com'è avvenuto alle re­
centi elezioni europee, quando il 
"suo» Pd ha conquistato quasi il41% 
deivoti. Quattrosudieci:" Olientati al 
leader", Circail Ù%, sul totaledeivo­
tanti, cioè, ha votato per Renzi piut­
tosto che in base all'appartenenza al 
partito (indaginepost-€lettoraleDe- . 
mos-LaPolis, luglio 2014). Eciògliha 
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territori di caccia della sinistra. Non 
.a caso, è risultato primo partito pra­

. ticamentedovunque,inltalia (conle 
sole eccezioni di Sondrio, Ise-rnia e 
Bolzano). Ma soprattutto, ha sfon­
dato nelle province del Nord e nel 
Nord Est. Dunque, fra i lavoratoriau­
tonomi: artigiani e commercianti, 

. tradizionalmente attratti dai forza­
leghisti (perecheggiare, unavoltadi 
più, Edmondo Berselli) . Oltre che fra 
le componenti sociali popolari: ope­
rai e disoccupati. Che alle politiche 
del2013 avevanoprivilegiato il M5s. 
Renzi, dunque, ha rotto il muro anti­
comunista, E qUello della protesta ' 
(anti) politica. Per questo il suo. con­
senso personale, all'indomani delle 
europee, si è allargato, ben oltre il li­
vello, molto ampio, del voto. Ha rag­
giunto, cioè, il74%. Mentrelafiducia 
nel governo ha sfiorato il 70%. Cioè, 
oltre il 90% fra gli elettori del Pd, ma 
tra il 55% e il 60% anche nella base . 
dei partiti diDestra: Fi, Lega e Fdi. 

Oggi, però, le cose sembrano cam­
biate. Dopo l'estate, infatti, il con­
senso nei confronti del governo e del 
premier ha subito un brusco e sensi­
bile arretramento (Atlante Politico .' 
di Demos, settembre 2014). Supe­
riore a 10 punti. Così, Renzi apparè 
ancora forte, nel Paese. Ma soprat­
tutto nel centrosinistra. Fra gli eiet­
tori del Pd resta vicino al 90%. Ma 
crolla (soprattutto) a destra: nella 
base di Fi e degli altri partiti di cene 
trodestra (20-30 punti in meno). Ol­
tre che fra gli elettori del M5s (dal 
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Allo stesso tempo, 
voto, il Pd resta saldru 
to al 41 %. In altri terI 
biamo sostenuto nei 
Matteo Renzi oggi apI 
discussodelPd.EdelC 
E qui è il problema. Pel 
laprimavolta, dopo m 
tica a intercettare i o 
stra.E, sul pianosocial, 
ti medi del Nord. Che 
mostrare impazienza, 
riforme promesse.Me 
i conti con le resistem 
mento eletto "prima" ; 
to alla guida del parti1 
no. In particolare, devi 
trappole disseminate, 
che da Fi, come si sta ' 
fronte all' elezione dei I 
dici della Corte Costitl 
tronde, il progetto del 
anche a Fi. È questo il ! 

dialogoapertocon Berl 
zinoninteressanegO',1 
Fi. Ma svuotarla. Cm 
con i Centristi e l'Ncd 
toridelprovvedimente 
le tensioni interneaipé 
Fi, quando si trattadiv 
al Pd, come se si appa 
unico soggetto politiec 

Così, per Renzi, l'a 
venta un'occasione, a 
ne, per superare le div 
al PdR Per costringere 
Pd - e i dissidenti. Per 
municazione con la De 
tutto con gli elettori ( 

LAFUGATRISTE DEI J,'ULTIMO MAESTRe 

<SEGUE DALLA PRIMAPAGINA 

FRANCESt":O *'!ERLO 

A
'NCHE perché nel trionfo del grottesco 
mobbingsindacale degli orchestrali più 

. pagati del mondo contro la bacchettapiù 
.- . eniale(epiùfragile)c'èl'articolo18suo­
nato nel Golfo ·mistico, C'è per parlare con Renzi, 
«la coperta di Linus della sinistra» e ,da vecchia 
guardia» di Cgil e autonomi che spacciano il privi­
legio perdiritto. E la clientela e il comparaggio trae 
vestono di cultura; quella dei «lavoratori dello 
spettacolo» per dirla 41 sindacalese da bacheca. 

I dispiaceri, gliohibò,icaspitaeimizzicadelsin­
daco Marino, del sovrintendente Fuortese del mi­
nistro Franceschini sono il nuovo manierismo ro­
mano della decadenza. Non più il «ma che ce fre­
ga, ma che ce 'mporta» dei Magnaccioni, ma ilda­
re la éolpa agli altri: «alla dissennata gestione che 
ci ha preceduti», che è lo scaricabile; «al sistema 
musicale», che è il legno storto dell'umanità; alla 
«conflittualità interna» che, per la verità, ha avu­
to perprotagonisti anche Marino, Fuortes e Fran­
ceschini che ora disbrigano la "rogna" Muti come 
le buche sulla Laurentina, l'infruibilità della Do­
mus Aurea, le bottigliate nelle strade della movi­
da. . 

Certo, è vero che ovunque la musica va in di­
storsione. A Genova per un'ipotesi di corruzione 
di 50 milioni. A Milano per il conflitto di interessi 
del sovrintendente Pereira che ha comprato per ' 
sédase stesso: «parladi sé, traséesé»cantavaGa­
ber. A Torino perché l'artista Noseda è stato mes­
soin fuga dalpolitico Vergnano. IlSan Carlo di Na­
poli è commissariato. I teatri di Palermo e di Fi­
renze sono appena usciti dal commissariamento. 
TI Comun,ale di Bologna ha una vita "povera e nu­
da". Sino all'Orchestra Sinfonica Siciliana asse­
gnata da Crocettaa una brava amministratrice di 
palestre, Valeria Grasso, per meriti ...antimafia, 
come ha notato Gioacchino Lanza Tomasi. 

Ma è con Roma che si arriva al collasso dell'or­
chestra-ItaliaprofetizzatodaFellini. Èa Rortla che 
il fallimento brucia di più, perché Muti è unico e 
perché finalmente la capitale sembrava avere un 
teatro all'altezza dell'antica storia dei Gavazzeni 
e dei Von Karajan. 

Vasottolineato cheMuti fugge daRomacom'e­
ra fuggito dalla Scala ne12005. Allora il maestro, 
cittadino del mondo e musicista con il diavolo in 
corpo, per salvare il proprio passato si rese invisi 
bile eliminando fisicamente tutte le foto e le im 
magini di séche stavano scolpite negli aMali, nel 
la pubblicità, nel sito Internet. Ora se n'è andate 
con un fax da Chicago, dove dirige una delle bigti 
ve, e forse ha fatto una breve telefonata, ''lilla fra· 
se, unrigo appena", e mentre gli abbonamenti so 
no in corso. Non dirigerà l'Aida né Lenozze di Fi­
garo, 

In sei anni, con la testardaggine del carisma 
( «àIla peggio muovo le braccia e qualcosa sempre 
succede» ) Mutiera riuscito a trasformareil teatro 

. peggiore del mondo, una specie di Armata Bran· 
caleonedilegnoeottoni, in ungioiello difossa, Cer 
to, l'uomo è vezzoso, non tollera le,critiche ma, a 

Laleltera 

AlL'ENI LAGOVERNANCE 
RIMANEECCEI JENlE 
CLAumo DES(::AIXl, ARO direttore, in merito all'articolo apparo 

so ieri su Repubblica vorrei precisare ehe 
questo contiene, à1meno in parte, affer 
mazioni chenon ho maifatto. In particola· 

re, mentre in Eni è in atto una trasformazione in 
dustriale,cherispondealle esigenzediun conteste 
dibusinesscheèrildicalÌnentemutato negliultimi 
anni, la governance dell'azienda è e rimane eceel 

.' 	 lente. Eni è ben gestita da molti armi, con processi 
rigorosi e segregati di proposta, valutazione e ap 
provazione che sono stati rispettati da tutti colore 
,che hanno lavorato all'acquisizione.dell'Opl 245 
con Shell, ad ogni livello gerarchico fino all'appro 
vazione del Cda, Non ritengo quindi corretto dire 
che "all'Eni decideva tutto Scaroni" in quanto non 
rende giustizia né alla struttura digovernancedel 
la società né alle persone. Inoltre, non èvero che 
non parlo da mesi al telefono con Scaroni. 
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Amministratore delegato dell 'Enj 

http:libchelab.Ma

